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L’ECOCARDIOGRAMMA 

Nessun danno per l’organismo e grande potenziale diagnostico 

Aumento richieste 

Aumento liste d’attesa 

Necessità di trovare una figura professionale  

per affrontare l’incremento delle richieste 

Studio e follow up 

• Funzione ventricolare sinistra a riposo (CAD – CMP) 

• Valvole (native o protesi) 

• Pericardio 

• Patologie ventricolo destro 

• Aorta ascendente / arco aortico 

• Cardiopatie congenite 



QUALI CARATTERISTICHE DEVE AVERE UN 

SONOGRAPHER? 
 

•  Ottima preparazione sull’anatomia cardiaca 

•  Ottima conoscenza della fisiopatologia cardiocircolatoria 

•  Manualità 

•  Velocità ma accuratezza 

•  Buona dimestichezza con apparecchiature informatiche 

 

TECNICO DI FISIOPATOLOGIA 

CARDIOCIRCOLATORIA E DELLA PERFUSIONE 

CARDIOVASCOLARE 



•Novembre 2006:  laurea in tecniche di fisiopatologia 

   cardiocircolatoria presso  

   l’Università degli Studi di Milano 

 

•Novembre 2006:   corso teorico-pratico presso il  

   laboratorio di ecocardiografia  

   dell’A.O. San Paolo (MI) 

 

•Maggio 2007: assunzione con contratto libero 

   professionale in qualità di  

   “tecnico sonographer” presso il 

   laboratorio di ecocardiografia  

   dell’A.O. San Paolo (MI) 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  



L’ECOCARDIOGRAMMA 



L’ECOCARDIOGRAMMA 

ECOGRAFIA CARDIACA 
 

Studio anatomo-funzionale dell’organo cardiaco 

 
A immagine ferma, misurazioni degli spessori parietali, dei 

diametri, delle aree e dei volumi 

In tempo reale, stima della cinetica cardiaca e delle alterazioni 

anatomo-funzionali degli apparati valvolari 

 

M-MODE B-MODE 



L’ECOCARDIOGRAMMA 

DOPPLER 

Studio delle 

velocità su 

grafici V/T 

COLORDOPPLER 

Analisi visiva del 

movimento del sangue 

attraverso colori che 

cambiano a seconda della 

direzione e della velocità 

del fluido 



VANTAGGI 

• Basso costo operativo e di archiviazione 

• Semplicità d’esecuzione 

 

SVANTAGGI 

• Perdita della qualità delle immagini durante il salvataggio  

• Unità di archiviazione (VHS) facilmente deteriorabile 

• Lungo tempo necessario per il recupero delle immagini archiviate 

• Difficoltà nel paragonare in parallelo esami eseguiti in tempi differenti 

• Impossibilità di gestire in maniera digitale il laboratorio 

 ecocardiografico sia in senso clinico/scientifico che 

 amministrativo 

• Problemi di spazio per l’archiviazione ed ecologici per lo smaltimento 

LABORATORIO ECOCARDIOGRAFIA 

ANALOGICO 



LABORATORIO DI ECOCARDIOGRAFIA DIGITALE 

VANTAGGI 

• Possibilità di rivedere e rivalutare l’esame appena eseguito su 

 un PC in sede di refertazione 

• Stessa qualità delle immagini tra ecografo e server/PC 

• Qualità dell’esame costante nel tempo 

• Recupero istantaneo delle immagini dei precedenti esami 

• Possibilità di confrontare in parallelo l’esame attuale con i 

 precedenti e di discutere insieme ai colleghi il singolo 

 caso clinico 

•Annullamento del danno ambientale grazie all’archiviazione su 

 server 

 

SVANTAGGI 

•Costo iniziale 



 

 

 

 

 

Ecocardiografo 

digitale 

Workstations e 

client di visione 

Server 

LABORATORIO DI ECOCARDIOGRAFIA DIGITALE 



L’ ECOCARDIOGRAFO DIGITALE 

Strumento in grado di convertire in codici numerici 

l’intero contenuto di uno studio ecocardiografico 

Sia relativi 

all’immagine in 

formato digitale 

Sia dati relativi  

al referto 

(misurazioni) 

Capacità di interazione con piattoforme digitali esterne, 

hardware e software 



WORKSTATION - HARDWARE 



WORKSTATION - SOFTWARE 

Elenco dei 

Pazienti  

Elenco degli esami relativi 

al Paziente selezionato 

Elenco degli 

elementi relativi 

all’esame 

selezionato 

Anteprima delle 

immagini/clip  



WORKSTATION - SOFTWARE 

Pagina di refertazione 

Pagina di visione e di 

misurazione off-line 



Laboratorio di Ecocardiografia 

Azienda Ospedaliera San Paolo, Milano 

Responsabile: dott. Antonio Mantero 
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DATI CONCLUSIVI 

Incremento degli esami 

27% 

Riduzione della lista d’attesa 

per i Pazienti esterni  

da 2 mesi a 18 giorni circa 

Tempo d’attesa per un Paziente 

ospedalizzato di classe di 

appropiatezza I – IIa (AHA) 

1 giorno lavorativo 




